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Buon Natale nell’anno della Fede
E’ arrivato come un lampo, è già Natale 

.Travolti da mille cose da fare, sorpresi e 
forse impreparati, alla fine eccolo qui Gesù 
Bambino che tende le braccia. 

Le grandi feste si preparano, l’Avvento 
e la Quaresima sono stati pensati 
apposta..... ma è anche bello vivere 
i grandi incontri con Gesù facendosi 
sorprendere da Lui, trovandoselo accanto. 
Sia che abbiamo preparato con cura questo 
incontro, oppure che sia una sorpresa, Gesù 
è qui alle porte a dirci ancora una volta che 
non siamo soli nel grande pellegrinaggio 
della vita. 

La Parola di Dio, la sua luce, la sua vita, il 
suo desiderio di comunicare e di abitare con 
noi trovano concretezza nella vita umana del 
Bambino che nasce a Betlemme. 

Scrive Benedetto XVI «Dio ha aperto 
il suo cielo e si è abbassato per guidare 
l’uomo nell’abisso del suo amore. Egli 
è entrato nel mondo, facendosi uomo 
come noi, per portare a pienezza il suo 
piano di amore. E Dio chiede che anche 
noi diventiamo segno della sua azione 
nel mondo.  Attraverso la nostra fede, la 
nostra speranza, la nostra carità, Egli 
vuole entrare nel mondo sempre di nuovo 
e vuol sempre di nuovo far risplendere 
la sua luce nella nostra notte».  
In Gesù la grandezza, la bellezza, la forza 
e la bontà di Dio possono essere viste, 
toccate, incontrate. «Dalla sua pienezza 
noi tutti abbiamo ricevuto grazia su 
grazia». 

Il Natale è il punto di svolta: è 
l’incontro tra l’umanità e la divinità, 
che fa scoprire lo sguardo di Dio 
sull’uomo: fatto di amore, di fiducia e 
accoglienza. Il Natale ci rivela anche 

la grande dignità di ogni persona umana, a 
qualsiasi età e in qualsiasi condizione si 
trovi. La gloria di Dio si vede pienamente in 
Gesù, ma si manifesta anche in ogni persona.  
Ecco il Natale: siamo chiamati a riconoscere 
ed onorare l’immagine di Dio presente in 
ogni uomo e ogni donna, anche quando è 
velata dal dolore e dalla sofferenza oppure 
oscurata dal peccato. Dio, da noi, attende 
occhi nuovi, cioè uno sguardo nuovo 
su di Lui e sui fratelli, che esprima, allo 
stesso modo, amore, fiducia e accoglienza.  
Auguro di cuore che l’Anno della Fede che 
stiamo celebrando e la Missione Parrocchiale 
sia per tutti un invito a decidersi di nuovo per 
Cristo e rimettersi con convinzione alla sua 
sequela. 

Buon Natale! 
                                                    don Roberto

I Diaconi non possono sostituire i Preti che calano?
Il Catechismo definisce i diaconi, ministri 

ordinati, ma senza il ministero sacerdotale. 
Ora, data la penuria dei preti, non 
potrebbero rimpiazzare il clero che sempre 
più diminuisce?

Siamo realisti e sinceri: perché nella 
maggioranza dei casi uno si fa diacono 

e non prete?. Perché per essere preti è 
necessario essere celibi. Non è raro il caso di 
persone che hanno desiderato essere preti, ma 
particolari circostanze di vita, o una chiara 
vocazione al matrimonio non glielo hanno 
permesso, e quindi, diventano diaconi. Detto 
senza alcuna deplorazione, anche questa è 
una via buona attraverso la quale il Signore 
chiama al ministero ordinato nella Chiesa. 
Però è necessario che non si tratti il diacono 
come un prete mancato, né lo si impieghi 
solo come rimedio alla mancanza di preti. 
Egli, per primo, nell’impostazione della sua 
spiritualità, dovrà crearsi il suo modello di 
vita e non ricalcare quello del prete.

Forse è da questo quadro che derivano 
alcune ambiguità. Chi viene ordinato diacono 
riceve il sacramento dell’Ordine, è quindi 
un ministro ordinato, come lo sono i preti 
e i vescovi. In termini giuridici si dice che 
non è più un laico ma un chierico. Egli però 
introduce nel quadro giuridico e spirituale 
caratteristico del clero, una situazione di 
vita che è propria del laico più che del prete 
e del vescovo, poiché questi ultimi non 
hanno famiglia e, di norma, non esercitano 
una professione laicale. Ne deriva anche un 
condizionamento pratico perché il diacono, 
abitualmente, non si dedica al ministero a 
tempo pieno, mentre il prete e il vescovo sì. 

Da qui, però, non è giusto dedurre, come a 
volte si fa, che il diacono, pur essendo ordinato, 
deve esercitare il suo ministero solo in opere 
di carattere laicale, come l’organizzazione 
della carità o l’amministrazione dei 
beni della Chiesa, mentre  compiti della 
predicazione, dei sacramenti, della cura 
pastorale resterebbero esclusivi dei preti e 
dei vescovi. Il diacono, infatti, riceve dal 
sacramento quel ministero della Parola che 

lo deputa alla predicazione e al servizio 
pastorale. Dalla tradizione ne abbiamo 
ricevuto i confini, nel senso che al diacono 
non spetta la celebrazione dell’Eucaristia, 
della Confessione, dell’Unzione degli 
infermi; è per questo che solo il vescovo e il 
prete sono destinati a essere in prima persona 
pastori di comunità ecclesiali nelle quali il 
fedele trova tutta la pienezza della sia vita 
sacramentale. 

Il diacono, invece, ne sarà il coadiutore, 
oppure sarà il responsabile di comunità 
particolari, come potrebbero essere gruppi 
o associazioni che non si costituiscono 
sulla base di una loro propria autonoma vita 
sacramentale: fra le esperienze più vivaci di 
questi anni vanno annoverate  quelle della 
cura pastorale nelle carceri e negli ospedali. 
Nella pastorale di ambiente, per esempio nei 
luoghi di lavoro, nella scuola, nell’università, 
il diacono può essere il responsabile, a 
nome del vescovo, di un servizio pastorale 
specifico che risponda alle esigenze di alcune 
categorie di persone, alle quali la parrocchia,  
in quanto tale, non è in grado di rispondere.
Così pure l’articolazione delle grandi 
parrocchie in molte piccole comunità di base, 
che si raccolgono per la lettura della Bibbia, 
la catechesi, l’organizzazione dell’aiuto 
ai poveri, i credenti di un condominio o di 
una frazione si gioverebbero moltissimo del 
ministero del diacono.

In conclusione, sembra che il campo 
più aperto al ministero del diacono non 
sia tanto quello dei sacramenti, quanto 
quello della parola e della cura pastorale, 
e che la sua condizione di vita “laicale” lo 
renda particolarmente idoneo a un servizio 
pastorale fuori dai recinti della parrocchia. 
Naturalmente ciò riaccende il problema 
della preparazione in vista del compito che 
gli si vorrà affidare: per molti dei ministeri 
prospettati egli avrà bisogno di un buon 
livello d’istruzione e di una preparazione 
teologica non inferiore a quella del prete.

                                                              ***

EDITORIALE LA RISPOSTA DEL TEOLOGO
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Riuniti attorno al nostro Vescovo Luciano, noi partecipanti al XXIX Sinodo diocesano 
sulle Unità pastorali, coscienti e lieti di rappresentare i laici, i sacerdoti e i consacrati 

della Chiesa bresciana, nel desiderio di camminare insieme, dedichiamo un pensiero alla 
città e a tutti i Comuni della diocesi. È un pensiero carico di affetto, simpatia e fraterna 
amicizia verso tutte le donne e gli uomini che vivono e operano in questa terra bresciana.

Il nostro impegno sinodale ha riguardato il futuro della missione della nostra Chiesa 
bresciana, prospettando una rinnovata azione pastorale basata sulla comunione, 
collaborazione e corresponsabilità fra le varie comunità parrocchiali. Vogliamo condividere 
il nostro sguardo al futuro con tutti, anche con coloro che si sentono lontani dalla vita 
ecclesiale, ma che hanno a cuore il bene comune, il sereno domani delle generazioni più 
giovani, orizzonti di pace, giustizia, progresso e lavoro per tutti. 

Cogliamo questa occasione per esprimere pubblica gratitudine per gli esempi di civiltà, 
umanità, dedizione professionale e onestà che troviamo al di fuori delle esperienze ecclesiali. 
Come cattolici, praticanti e impegnati nelle parrocchie e nelle aggregazioni o istituzioni 
ecclesiali, ci sentiamo vicini e partecipi alla vita e alle quotidiane vicende di tutti i nostri 
concittadini, particolarmente in questo tempo di grave crisi economica, sociale e culturale.

Raccogliendo volentieri una preziosa eredità che ci viene da un passato lontano e recente, 
possiamo dire che essere cattolici non ci impedisce di essere cittadini italiani che vogliono il 
bene e la libertà di tutti (Giuseppe Tovini). Ribadiamo volentieri, pur consapevoli dei nostri 
limiti, che la nostra appartenenza ecclesiale non rallenta ma rafforza la coscienza della nostra 
responsabilità civile. Fedeli alla Dottrina sociale della Chiesa, vogliamo essere cittadini 
onesti e liberi, leali e rispettosi della legalità, dediti con passione al bene comune della nostra 
città e dei nostri paesi.

É  in nome di questo indissolubile legame che ci sentiamo, nell’attuale e difficile stagione, 
singolarmente vicini a tutte le famiglie, ai lavoratori e ai giovani che soffrono a causa della 
crisi economica. E, con indistinta solidarietà, guardiamo alle famiglie di stranieri che, 
venuti da lontano con le loro diversità di cultura e di fede, sono ormai nostri concittadini che 
partecipano allo sviluppo del nostro territorio.

Per queste ragioni dobbiamo sentirci tutti più uniti e in un rapporto di dialogo costante 
e costruttivo, arricchendoci gli uni gli altri dei nostri specifici contributi, nel percorrere in 
particolare tre sentieri che possono portarci a migliori previsioni e situazioni.

Prima di tutto il sentiero, tanto raccomandato anche dal Magistero della Chiesa, del 
rinnovamento sociale che presuppone necessariamente una visione vera e alta della politica: 
un servizio alla comunità, svolto con onestà, saggezza, disinteresse, competenza, scelte 
illuminate e condivise. 

In secondo luogo la salvaguardia e la promozione del valore della famiglia, cellula 
fondamentale della società e piccola Chiesa domestica. Credenti e non credenti abbiamo la 
necessità e il dovere di promuovere il ruolo della comunità familiare che è il fondamento 
delle relazioni sociali.

Infine non possiamo tacere il valore dell’educazione in un momento di emergenza che 
preoccupa per il futuro dei nostri giovani. Nella terra bresciana che ha donato all’Italia e 
all’Europa, un patrimonio di idee e strumenti per l’educazione delle giovani generazioni, 
questa dimensione rimane una priorità per tutti. Facciamo nostra la convinzione di Giuseppe 
Tovini, pubblico amministratore, sposo e genitore: i figli senza la fede non saranno mai ricchi, 
colla fede non saranno mai poveri.

Il nostro saluto vi giunga rammentando le parole di Giovanni Paolo II ai bresciani, ribadite 
anche da Benedetto XVI: E tu Brescia, fidelis fidei et iustitiae, riscopri il patrimonio di ideali 
che costituisce la tua ricchezza più vera, e sarai capace di essere  centro vivo di irradiazione 
della nuova civiltà, la civiltà dell’amore, auspicata dal tuo grande figlio Paolo VI.

Brescia, 9 dicembre 2012

1, 2, 3, 4, 5 ,6 CIAO… come ogni anno 
eccoci giunti all’appuntamento che 

conclude il cammino del mese del ciao: la 
mitica festa del ciao!! 

Il 10 novembre alle 15.00 i bambini e i 
ragazzi sono stati accolti con canti e bans nel 
teatro dell’oratorio dalla nuova giovanissima 
band (Gabriele,Paolo Emanuele e Luigi) e dai 
bravissimi ballerini (Nicola, Nicole, Martina 
e Alessandra) che con entusiasmo hanno dato 
il via alla festa. 

Poi, il gruppo giovanissimi, ha preparato 
un filmato per entrare nel tema della giornata..
un regista stava facendo le audizioni per il suo 
nuovo spettacolo teatrale, ma ogni candidato 
non aveva la stoffa e la grinta che il regista 
desiderava per i suoi attori. Da qui la sfida 
ai bambini e ai ragazzi dell’ACR: “Volete 
provare voi a prepararvi per le audizioni?!”.  

Ecco perché, quest’anno i bambini e i 
ragazzi si sono divertiti giocando nel mondo 
del teatro..tra mimica e dizione, gestualità e 
interpretazione, memoria e trucco - parrucco, 
ogni ragazzo ha sperimentato quanto è bello 
essere protagonisti della propria vita per 
renderla uno spettacolo unico e irripetibile, 
guidati da un grande regista: Gesù! 

Ogni gioco-laboratorio preparato dagli 
educatori rimandava ad un atteggiamento 
che ogni ragazzo deve maturare per poter 
stare in scena: cura e attenzione per l’altro, 
essere capaci di accoglienza, fidarsi delle 
indicazioni del regista, ascoltare e parlare 
con un linguaggio giusto, mettersi nei panni 
degli altri..solo per citarne alcuni. 

Per concludere il pomeriggio si sono 
tenute le audizioni, il regista, coadiuvato dal 
mitico aiutante, ha chiamato ogni gruppo 
sul palco per i singoli provini. I bambini e 

i ragazzi si sono comportati egregiamente 
tanto da meritarsi l’ingaggio nella compagnia 
teatrale. 

Come dice l’inno di quest’anno “Oggi ci 
chiami a te con un ruolo che tu hai pensato 
per noi… Se tutti in scena si va, una gran 
festa sarà coi nostri amici, Gesù, perché 
l’Autore sei Tu!” tutti, in quanto battezzati, 
ognuno nel suo ruolo, con i propri carismi 
e le proprie debolezze, siamo chiamati a 
contribuire a rendere più bella la nostra vita, 
la nostra comunità e la nostra Chiesa. 

Non potava mancare un momento dedicato 
solo al grande regista: insieme ai genitori, 
accorsi già per assistere alle audizioni, aiutati 
da don Daniele, abbiamo ringraziato il Signore 
per la bella festa, per la gioia di essere amici 
e per la grazia di poter condividere insieme 
un pezzo di cammino. 

Tutti insieme, poi, bambini, ragazzi, 
educatori e genitori abbiamo vissuto in 
fraternità il momento della cena e concluso 
la festa con karaoke e balli.               

Viviana

Messaggio dal Sinodo Diocesano 
alle donne e agli uomini bresciani

SINODO DIOCESANO FESTA DEL CIAO

F e s t a  d e l  C i a o
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C o n f r a t e r n i t a               d e i  S a c r i  T r i d u i 
001 Def. Fam. Nicolini Battista
002 Def. Fam. Castrezzati
003 Def. Fam. Nicolini Giuseppe
004 Def. Fam. Cometti
005 Def. Enrico-Osvaldo Inselvini
006 Def. Raccagni Luigi
007 Def. Colosio-Saiani (G.Battista
       Colosio 
008 Def. Fam. Guerini-Schirolli
009 Def. Pilatti-Pasquini
010 Def. Forlini Luigi e Camilla
011 Def. Ferrari Roberto
012 Def. Fam. Guerini-Zanetti
013 Def. Fam. Montini-Bertoni
014 Def. Fam. Riva-Capo
015 Def. Meschini Enrico
016 Def. Felice-Giulia e Maria
017 Def. Piccinelli Giovanni
018 Def. Firmo-Rosa-Luigi Bolpagni
019 Def. Antonelli Francesco e Baldini Rosa
020 Def. Fam. Bianchi-Paletti
021 Def. Fam. Bontempi-Francesconi
022 Def. Teresa-Celeste-Rino e Patrizia
023 Def. Fam. Furiani-Guerini
024 Def. Bonera Carlo
025 Def. Fam. Formenti-Zani-Ruffini
026 Def. Fam. Ruggeri
027 Def. Fam. Bonera Ernesto fu Natale
028 Def. Fam. Biemmi- Almici
029 Def. Firmo Marelli e Fam. Raccagni
030 Def. Falsina e Rigosa
031 Def. Magri e Penocchio
032 Def. Rigosa Luigi
033 Def. Famiglia Danesi
034 Def. Traini Giovanni e Anna
035 Def. Guido e Rosa
036 Def. Zizioli Olivo e Famiglia
037 Def. Anderloni Marisa
038 Def. Turelli Domenico e Spandre 
       Domenica   
039 Def. Fam. Paletti Andrea
040 Def. Bono e Raccagni Famiglia
041 Def. Bertoletti e Frassine
042 Def. Prandelli e Rodella
043 Def. Mangano e Galli
044 Def. Gavazzi-Tortelli-Bonatelli
045 Def. Bonera Natale e Paola
046 Def. Benedetti Francesco
047 Def. Fam. Loda Battista
048 Def. Rosati Emma e Fam.Casella
049 Def. Fam. Bonera Leopoldo
050 Def. Fam. Dizioli Barbara e Frassine 
       Benedetto 
051 Def. Fam. Frassine Battista e Lucia
052 Def. Fam. Cotelli
053 Def. Fam. Griotti-Gussoni
054 Def. Fam. Andreoli-Piccinelli
055 Def. Fam. Poletti-Codinotti

056 Def. Santo - Rosa Frassine
057 Def. Salvi Mario e Coniugi Fogazzi
058 Def. Fam. Rigosa-Bono
059 Def. Ondei Gina e Giovanni
060 Def. Gussoni Battista
061 Def. Andreoli Pasqua e Teresa
062 Def. Sandra e Vitale
063 Def. Gasparini Gianpaolo-Michele e 
       Zanetti Marcella
064 Def. Ungaro Giovanni e Griotti Emilia  
065 Def. Giacometti Lino
066 Def. Bertoni Pietro
067 Def. Fam. Colosio-Lussignoli
068 Def. Bozza Francesco e Fam. Antonelli
069 Def. Trainini Rinaldo
070 Def. Benedetti Domenico e Castrezzati 
       Luigia 
071 Def. Bontempi Teresa e Zanetti Lorenzo
072 Def. Fam. Pasotti-Colombini
073 Def. Fam. Panni e Rodella Emilia
074 Def. Fam. Previcini e Gagliandi
075 Def. Rosa Guerini e Famiglia
076 Def. Giuseppe Antonelli e Famiglia
077 Def. Rosa Bertoni e Balotelli Primo
078 Def. Cherubini e Frassine
079 Def. Rigosa e Ghidoni
080 Def. Fam. Bonera e Rodella
081 Def. Fam. Pizzamiglio e Laini
082 Def. Bontempi Luigi, Salvi Vittoria e 
       Bontempi Angelo 
083 Def. Cingia Paolo e Botticini Vitoria
084 Def. Cingia Teresa
085 Def. Fam. Bonera Battista
086 Def. Fam. Danesi-Bonera
087 Def. Fam. Bono Francesco
088 Def. Fam. Laini Battista
089 Def. Fassoli Silvano
090 Def. Fam. Gipponi
091 Def. Fam. Benini e Dizioli
092 Def. Cingia Severino e Chiari Teresa
093 Def. N.N.
094 Def. Fam. Saiani Marino e Ventura
       Luigia  
095 Def. Fam. Rizzini e Lumini
096 Def. Cerlini Guerino e Dizioli Barbara
097 Def. Fam. Benedetti e Toselli 
098 Def. Ottorino Cozzarelli
099 Def. Margherita Cosi
100 Def. Dusi Orsola e Cecilia
101 Def. Maggi Pierina
102 Def. Franco
103 Def. Archetti Luigi e Maria
104 Def. Quaresmini Luigi e Maria
105 Def. Fam. Casella e Corti
106 Def. Fam. Bonera Luigi e Angela
107 Def. Vacchi Vittoria, Mari Giuseppe, 
       Mari Oreliano  
108 Def. Moretti Doralice

109 Def. Bontempi Vincenzo, Marco, Piero
110 Def. Zambelli Paolo e Vescia Margherita
111 Def. Frassine Stefano
112 Def. Fam. Rebecchi-Pezzotti-Tiraboschi-
      Mariani
113 Def. Giribuola, Emilia, Enzo
114 Def. Crepaldi Pasquale, Elide, Anna
115 Def. Alghisi, Pelati, Scopo, Donegani
116 Def. Alessandra ed Elvino
117 Def. Montini Nella
118 Def. Fam. Ghidoni e Frassine
119 Def. Antonelli Giovanni e Lucia
120 Def. Antonelli Franco
121 Def. Antonelli GianBattista
122 Def. Antonelli Concetta
123 Def. Cornacchiari Pietro, Marietta, 
       Umberto
124 Def. Fam. Ambrosi-Dizioli
125 Def. Adele Morandi
126 Def. Achille e Fam. Richiedei
127 Def. Fam. Peli-Brognoli
128 Def. Duina e Odolini
129 Def. Bono Luigi
130 Def. Meschini Giovanni e Angela
131 Def. Carlo e Teresa Tregambe
132 Def. Giuseppe, Angela e Stefano
133 Def. Giuseppe e Renzo
134 Def. Antonelli Pietro, Raffaele, 
       Maddalena e Mario
135 Def. Tentori Osvaldo, Resi, Don Ettore
136 Def. Piccoli Giovanni
137 Def. Frassine Giuseppe
138 Def. Palini Luigia e Angela Peli
139 Def. Bertoni Giuseppe
140 Def. Angelo ed Elvira Galesi
141 Def. Marì e Giovanni Bertoni
142 Def. Bono Giovanni
143 Def. Bono Marì, Margherita e Giuseppe
144 Def. Bonera Maria Rosa e Ginì
145 Def. Fam. Bonera e Saiani
146 Def. Accini e Benedetti
147 Def. Rodella Roberto
148 Def. Benedetti Carlo
149 Def. Saresini Virginia, Tizzi Carmela, 
       Caros Antonietta
150 Def. Rigosa Rosa, Faustino e Bianca 
       Rodella
151 Def. Rodella Girolamo e Gina
152 Def. Rodella Bianca e Maddalena
153 Def. Zanetti Vincenzo, Angela e Def. 
       Casella
154 Def. Fam. Raccagni e Bombarda
155 Def. Ondei Luciana e Fam. Raccagni
156 Def. Andreoli Domenico Senior e Maria
157 Def. Nicolini Luigi
158 Def. Ramoni Spirito e Vittoria
159 Def. Cristofoletti Vittorio e Teresa
160 Def. Bianchi Giacomo, Maddalena e 
       Giovanni

161 Def. Baglioni Costantino
162 Def. Gasparini Antonio
163 Def. Fam. Tonoli Amadio
164 Def. Abati Giuseppe
165 Def. Fam. Castrezzati e Corti
166 Def. Fam. Bonera e Zanetti
167 Def. Saponara Bernardo
168 Def. Antonelli Luigi
169 Def. Nava Enrico
170 Def. Benedetti Romolo
171 Def. Zanetti Severino
172 Def. Fam. Perini-Romano
173 Def. Rizzardina e Alfredo Piccinelli
174 Def. Anderloni Nino e Marisa
175 Def. Anderloni Gina e Pieri
176 Def. Corti Angelo e Bolpagni Iole
177 Def. Squassina Vincenzo e Tonelli Ninì
178 Def. Bonera Giovanni e Squassina
179 Def. Tonoli Enrico, Lussignoli Laura
180 Def. Primo, Caterina Lussignoli
181 Def. Peli Luigi e Fioletti Rosa
182 Def. Corti Vittorio
183 Def. Binnazzi Angelo e Rossi Virginia
184 Def. Cesare, Angela, Carlo, Rosalinda
185 Def. Rigosa e Ghidoni
186 Def. Pedrotti Giuseppe
187 Def. Fam. Baresi
188 Def. Fam. Peli Giuseppe
189 Def. Lorenzo e Caterina
190 Def. Bruno Bontempi e Familiari
191 Def. Famiglie Bonera Angelo e 
       Raimondi
192 Def. Lussignoli Mario e Rachele
193 Def. Fam. Frassine Girolamo
194 Def. Lorandi Angelo e Giulia
195 Def. Fam. Colosio Umberto
196 Def. Fam. Pedrini Pietro
197 Def. Fam. Frassine Giovanni
198 Def. Fam. Capponi Nazareno
199 Def. Fam. Calzi Giuseppe
200 Def. Genco Emanuel
201 Def. Ugo e Franca Comini
202 Def. Rota Maddalena
203 Def. Fam. Bontempi-Pedrini
204 Def. Fam. Comparini e Tonolini
205 Def. Peli Giovanni
206 Def. Silvio Castrezzati
207 Def. Volpi Pierino
208 Def. Dosolina Pedrini e Maddalena
209 Def. Bontempi Michele
210 Def. Rigosa Rosa e Bontempi Stella
211 Def. Franco Bertè
212 Def. Fam. Ghidinelli Giuseppe
213 Def. Quinto Marietta Brunelli
214 Def. Cavalleri Rosanna
215 Def. Fam. Erba
216 Def. Fam. Antonini
217 Def. Marelli Giovanni e Serafina  

SACRI TRIDUI SACRI TRIDUI
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VITA DEI GRUPPI MISSIONI PARROCCHIALI

 L a  M a d r e  e  i l  F i g l i o

Missioni Parrocchiali a Collebeato

Nel pomeriggio di domenica 9 dicembre il 
nostro Santuario ha ospitato un bellissimo 

momento di catechesi con le riflessioni 
poetico musicali tra la Madre (Maria) e 
il Figlio (Gesù) proposte dall’Orchestra e 
Coro del Club Amici della Musica diretti 
dal maestro Giuseppe Amadei. Conoscendo 
le persone mi aspettavo una bella proposta 
di spettacolo con testi dialettali e musiche 
arrangiate per l’occasione ... un’elementare 
aspettativa tradita ad ogni brano eseguito …. 
non solo è stata una bella proposta artistica 
ma è stata anche una continua stimolazione 
di riflessione sul nostro essere cristiani! 

Lo sforzo di lettura delle diapositive, 
con i testi dialettali dei brani cantati 
proiettati sullo schermo allestito 
per l’occasione, mi obbligava mio 
malgrado a tradurre il pensiero in 
italiano, e così facendo la costruzione 
grammaticale della frase, e le parole 
scritte in modo diverso da quelle che 
sono abituato a leggere, mi aprivano 
la mente a considerazioni basate sulla 
spicciola praticità popolare dove il 
rapporto con il nostro vicino, il nostro 
fratello, l’altro in termine più generico 
assume un significato che va oltre il 
semplice fatto di sapere che 
c’è qualcuno oltre a noi. 
Solidarietà concreta, aiuto 
nella difficoltà, condivisione, 
aspettative personali, il 
tutto ricondotto all’essere 
Comunità, all’affidamento 
della nostra vita al Padre, al 
Figlio e allo Spirito Santo.

Al termine dell’esibizione 
mi sarebbe piaciuto avere per 
le mani tutti i testi, che non 
erano solo quelli dei grandi 
poeti dialettali bresciani 

(Francesco Braghini, Elena Alberti Nulli, 
etc...) ma anche di persone della nostra 
Comunità, per poter continuare a leggerli 
e sentirmi ancora immerso in quei settanta 
piacevoli minuti ... ma è giusto che ogni bel 
momento abbia una fine in modo da lasciare 
spazio e tempo ad altri bei momenti. 

A titolo personale ringrazio il maestro 
Amadei, carismatica figura nella nostra 
Comunità, per quanto è riuscito ad offrirmi 
e, ritenendo di non essere l’unico a pensarla 
così, mi tengo “pronto con la lanterna accesa”  
in attesa della prossima occasione.   

                                                             ***

Chi non ha sentito parlare delle missioni 
popolari che si stanno preparando nella 

nostra comunità? Credo che tutti coloro che 
frequentano la nostra parrocchia, oppure 
hanno letto il bollettino parrocchiale, sappiano 
chi sono Padre Marcellino e/o Padre Dino e 
diversi di noi abbiano avuto l’occasione di 
incontrarli dopo le funzioni dei Tridui. Dal 
mese di settembre i Padri Missionari Oblati 
stanno preparando un gruppo di persone che 
li aiuti a dar vita alla missione parrocchiale 
che vivremo l’anno prossimo tra settembre 
e ottobre come conclusione dell’Anno della 
Fede. Abbiamo avuto già tre incontri nei 
quali Padre Marcellino ci ha proposto delle 
riflessioni sul significato della Missione, 
sull’annuncio, sulla Parola che è importante 
arrivi a tutti; la buona notizia della salvezza 
deve raggiungere ogni persona di Collebeato.

Questo gruppo sta facendo un cammino 
per imparare ad essere comunità che sappia 
dare ragione della propria fede attraverso 

la vita quotidiana vissuta cristianamente. 
Partecipando a questi incontri già si vive 
la Missione, si riflette sul proprio cammino 
personale, si verifica la propria appartenenza 
alla Comunità, ci si interroga sulla conoscenza 
della Parola di Dio e su come la si accoglie. E’ 
un modo per crescere insieme e testimoniare 
insieme.

Dal punto di vista pratico ci stiamo 
preparando ad essere strumenti per la 
Missione, basandoci sulla toponomastica 
popolare abbiamo diviso il nostro paese in 
sei zone per meglio organizzare i momenti di 
incontro, ancora non sappiamo cosa si dovrà 

“fare” però possiamo, già da ora, pregare 
e invocare lo Spirito perché i missionari 
trovino persone ben disposte all’accoglienza 
dell’Annuncio. 

Se qualcuno si fosse “incuriosito” e 
volesse saperne di più, il prossimo incontro 

sarà il 17 gennaio, tutti possono partecipare.                
      F.B.

G l i  A u g u r i  d e l l a  R e d a z i o n e
Carissimi lettori, in questo tempo di crisi 

finanziaria ed economica mondiale che 
ormai da qualche anno ci sta via via portando 
ad una più attenta gestione delle risorse e ad 
uno stile di vita improntato alla sobrietà, la 
redazione del Bollettino Parrocchiale augura 
a tutti un Buon Natale e un Sereno Anno 
Nuovo proclamato, da sua Santità Benedetto 
XVI, anno della Fede. 

La nostra Comunità, in particolare, vedrà 
un ulteriore importante appuntamento: le 
Missioni Parrocchiali. 
Con l’auspicio che questo intenso momento di 
Evangelizzazione possa trovare nella sobrietà 
un terreno fertile, privo di distrazioni e possa 
dare gli attesi frutti, confidiamo nella vostra 
collaborazione e disponibilità nel lasciarvi 
coinvolgere da questa iniziativa.              ***      
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M i s s i o n i  P a r r o c c h i a l i

MISSIONI PARROCCHIALI

           
           Madonnina
           San Francesco
           San Paolo
           Santa Caterina
           San Girolamo
           San Giuseppe

Madonnina

San 
Francesco

San 
Paolo

Santa
Caterina

San
Girolamo

San Giuseppe

Le Zone
della

Missione

Informazioni  ut i l i

Defunti
36  Bonera Carlo di anni  68
37  Tollerini Rosa di anni  89
38  Tabariani Elisabetta  di anni  80
39  Bonera Francesco (Franco) di anni  77
40  Volpi Pierantonio di anni  74
41  Bertoglio Pasquina Teresa di anni  82

42  Botticini Lucia di anni  68
43  Corradini Maria Luigia di anni  72
44  Manera Giuseppe  di anni  83
45  Raineri Angelo di anni  73
46 Melani Mariagrazia di anni  55
47 Perini Severino di anni  88

Matrimoni
07  Mondinelli Nicola con   Venturini Barbara
08  Bonera Danilo con  Comparini Camilla  

Battesimi
21 Belli Lorenzo   di David   e  Minniti Federica
22 Bazzani Morris Angelo di Raffaello e  Rocca Emanuela 
  

A n a g r a f e  P a r ro c c h i a l e

  Orari Sante Messe
Feriali:
 Ore  08,00  Casa di riposo
 Ore  16,00  Santuario
 Ore  18,30  Parrocchia

Prefestive:
 Ore  17,00  Santuario
 Ore  18,30  Parrocchia

Festive:
 Ore  07,30  Parrocchia
 Ore  08,30  Casa di Riposo
 Ore  09,30  Parrocchia
 Ore  11,00  Parrocchia
 Ore  18,30  Parrocchia 

Numeri Telefonici
Segreteria Parrocchia: 030-2511134
Lun. e Mar. dalle 15,30 alle 17,30
 Mer. e Ven. dalle 09,30 alle 11,30
                 e dalle 15,30 alle 17,30  
Gio. e Sab.  dalle 09,30 alle 11,30 
Segreteria Oratorio: 030-2511139

Dal Lun. al Ven. dalle 15,00 alle 18,30

Frequenza Radio Parrocchiale
Mhz 94.250

Fotocomposizione
Casa Parrocchiale

Collebeato 14 Dicembre 2012
Tipolitografia FIORUCCI

   ANAGRAFE PARROCCHIALE



THE TWILIGHT SAGA: Breaking Dawn - Parte seconda
Genere: Drammatico, Romantico, Thriller, Horror
Regia: Bill Condon
Produzione: Summit Entertainment
Distribuzione: Eagle Pictures
Nazione: USA
Durata: 115 minuti

Sabato 15 Dicembre ore 20,30 Domenica 16 Dicembre ore 17,30 - ore 20,30

RALPH SPACCATUTTO IN PRIMA VISIONE!
Genere: Animazione - Regia: Rich Moore - Produzione: Walt Disney Animation Studios
Distribuzione: Walt Disney Studios Motion Pictures Italia - Nazione: USA - Durata: 101 min.

Sabato 22 Dicembre ore 20,30 Domenica 23 Dicembre ore 15,00 - 17,30
Martedi 25 Dicembre ore 17,30 Mercoledi 26 Dicembre ore 17,30
Venerdi 28 Dicembre ore 20,30 Sabato 29 Dicembre ore 20,30
Domenica 30 Dicembre ore 15,00 - 17,30 Martedi 1 Gennaio ore 17,30

LE 5 LEGGENDE
Genere: Animazione, Avventura, Fantastico
Regia: Peter Ramsey
Produzione: DreamWorks Animation 
Distribuzione: Universal Pictures Italia                
Nazione: USA
Durata: 97 minuti

Sabato 5 Gennaio ore 20,30 Domenica 6 Gennaio ore 15,30 - ore 17,30

LO HOBBIT - Un viaggio inaspettato
Genere: Avventura, Fantastico
Regia: Peter Jackson
Produzione: Metro Goldwyn Mayer, New Line Cinema, WingNut Films
Distribuzione: Warner Bros.                 
Nazione: USA, Nuova Zelanda
Durata: 164 minuti 

Sabato 12 Gennaio ore 20,30 Domenica 13 Gennaio ore 15,00 - ore 18,30

HOTEL TRANSYLVANIA
Genere: Animazione - Regia: Genndy Tartakovsky
Produzione: Sony Pictures Animation - Distribuzione: Warner Bros. Pictures Italia 
Nazione: USA
Durata: 91 minuti

Sabato 8 Dicembre ore 15,00 - ore 17,30
Domenica 9 Dicembre ore 15,00 - ore 17,30

Programmazione  di fine anno
Comunità Parrocchiale di Collebeato

NATALE AL CINEMA


